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Comunicato stampa 

ETICHETTATURA DEI CARBURANTI LIQUIDI E GASSOSI: 
IN VIGORE DA OTTOBRE 2018 SUI NUOVI VEICOLI E IN TUTTE LE STAZIONI DI 

RIFORNIMENTO E RICARICA DELL’UNIONE EUROPEA 
 
Torino, 21 maggio 2018 – A partire da ottobre 2018 entrerà in vigore, nell’Unione Europea, 
l’obbligo di apporre sui nuovi veicoli e su tutte le pompe delle stazioni di rifornimento e di ricarica le 
etichette carburante conformi allo standard definito nella norma EN 16942. 
Per ottemperare all’art. 7 della Direttiva DAFI (Direttiva 2014/94/UE sulla realizzazione di una 
infrastruttura per i combustibili alternativi), che ha lo scopo di permettere ai conducenti dei veicoli 
di scegliere in maniera corretta il carburante adatto (o i carburanti adatti) in tutta Europa, l’UE ha 
incaricato il Comitato Europeo di Normazione (CEN) di sviluppare un apposito standard 
sull’etichettatura armonizzata dei carburanti liquidi e gassosi. 
La Direttiva richiede che le etichette vengano applicate sui veicoli immessi sul mercato per 
la prima volta o immatricolati a partire dal 12 ottobre 2018, data entro cui le etichette 
dovranno comparire anche su tutte le stazioni di rifornimento dell’UE. 
Le tipologie di veicoli interessati dalla norma sono: ciclomotori, motocicli, tricicli e quadricicli; 
autovetture; veicoli commerciali leggeri e pesanti; autobus. Sui veicoli le etichette si troveranno in 
prossimità del tappo o dello sportello del serbatoio e sul manuale d’uso e manutenzione. Sui 
modelli più recenti potranno anche trovarsi nel manuale elettronico incluso nel sistema di 
infotainment del veicolo.  
Per quanto riguarda la rete distributiva, le etichette compariranno sia sul distributore di carburante 
che sulla pistola della pompa per l’erogazione di benzina, gasolio, gas di petrolio liquefatto (GPL), 
gas naturale compresso (GNC), gas naturale liquefatto (GNL), idrogeno (H2). 
Le etichette saranno presenti anche in tutte le concessionarie di veicoli. 
 
L’aspetto delle etichette cambia a seconda del tipo di carburante: la sagoma di quelle per la 
benzina è circolare, mentre quella delle etichette per il gasolio è quadrata e la sagoma delle 
etichette per i carburanti gassosi è a forma di rombo. 
Una serie di etichette simili, al momento in via di sviluppo, sarà prevista anche per i veicoli 
elettrici o ibridi plug-in e relative stazioni di ricarica, in modo da indicare agli utenti le 
modalità di ricarica più adatte al proprio veicolo. 
L’applicazione delle etichette vige in tutti i 28 Stati membri dell’UE, nei Paesi dello Spazio 
Economico Europeo (Islanda, Lichtenstein, Norvegia), ma anche in Serbia, Macedonia, Svizzera e 
Turchia. Anche sui nuovi veicoli prodotti in UE e destinati al mercato britannico continueranno ad 
essere presenti le etichette, indipendentemente dalle decisioni di questo Paese sull’applicazione 
delle regole UE dopo la Brexit. 
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ANFIA 

ANFIA – Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica – è una delle maggiori associazioni di categoria 
aderenti a CONFINDUSTRIA.   

Nata nel 1912, da oltre 100 anni ha l’obiettivo di rappresentare gli interessi delle Associate nei confronti delle istituzioni 
pubbliche e private, nazionali e internazionali e di provvedere allo studio e alla risoluzione delle problematiche tecniche, 
economiche, fiscali, legislative, statistiche e di qualità del comparto automotive.  

L’Associazione è strutturata in 3 Gruppi merceologici, ciascuno coordinato da un Presidente. 

Componenti: comprende i produttori di parti e componenti di autoveicoli; Carrozzieri e Progettisti: comprende le aziende 
operanti nel settore della progettazione, ingegnerizzazione, stile e design di autoveicoli e/o parti e componenti destinati 
al settore autoveicolistico; Costruttori: comprende i mezzi speciali e/o dedicati a specifici utilizzi - ovvero allestimenti e 
attrezzature specifiche montati su autoveicoli. 

 

Confindustria ANCMA è l’associazione di categoria aderente a Confindustria che riunisce le aziende italiane costruttrici 
e i principali importatori esteri di veicoli a 2 ruote (con e senza motore), tricicli e quadricicli oltre a parti, componenti ed 
accessori per gli stessi veicoli. E’ stata costituita nel 1920 e riunisce circa 170 imprese appartenenti ai diversi comparti. 
 
 
UNIONE PETROLIFERA, associazione costituita nel 1948, riunisce le principali aziende produttrici e distributrici di 
carburanti per autotrazione che operano in Italia. Attraverso la produzione/importazione e stoccaggio assicura oltre il 
90% dei carburanti oggi necessari a garantire i trasporti su strada del Paese. Le proprie associate rappresentano con i 
propri marchi circa l’80% degli impianti della rete di distribuzione. La tutela dell’ambiente, l’attenzione per la sicurezza, il 
rispetto della legalità, l’impegno nella ricerca e nell’innovazione per il raggiungimento degli obiettivi ambientali sono i 
valori che l’associazione ritiene fondamentali e irrinunciabili per il settore al fine di cogliere le opportunità della 
transizione energetica verso un’economia low-carbon. 
 
 
Assopetroli-Assoenergia rappresenta le imprese attive nel settore dei prodotti e servizi energetici dal 1949. 

È un’Associazione storica di imprenditori italiani che rappresenta e tutela gli interessi delle piccole e medie imprese che 
operano nei seguenti settori: 

− commercio all’ingrosso dei prodotti petroliferi per l’industria, l’agricoltura, la marina, l’aviazione, il riscaldamento e 
l’autotrasporto; 

− commercio al dettaglio di carburanti attraverso la rete dei distributori stradali che offrono anche le prestazioni 
collaterali connesse; 

− servizi per il risparmio e l’efficienza energetica degli impianti di climatizzazione. 

Gli associati rispondono complessivamente per circa il 75% al fabbisogno del mercato nazionale della distribuzione dei 
prodotti petroliferi ed energetici. 
Sono titolari del 50% delle stazioni di servizio di carburanti collocate sulle strade italiane, con circa 12.000 punti vendita 
presenti sulla rete. 
 

 
 

 


